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Il "FEii!,, PI m m 
Il nostro giornale sta por toccare il suo ottavo anno di 

esistenza. 
Sorretto dalla sola benevolenza del pubblico, senza aver 

mai avuto d'uopo di mendicare l'appoggio di chississia, égli 
continuerà ancne per l'avvenire a combattere por il trionfo 
della sua fede politica che è quella della libertà, e del progresso. 

Né gli fanno mestieri programmi di sorta: il suo passato 
• essendo tutto un^ programma, a cui non venne mai mono. 

Nel nuovo anno però, ad accaparrarsi viemmuggiormònte 
il favore de' suoi costanti lettori, il IF'xiHa.li cei-ehèrù di ap­
portare nella sua compilazione tutti i,possibili miglioramenti. 

Così, oltre ad una diffusa cronaca politica, cittadina e prò 
vinciale, nel 1890 pubblicherò, in appendice interessanti romanzi 
originali e stranieri. Ed anzi, poiché alle promesse, seguano 
tòsto i fatti, prima della 19ne del corrente anno intraprenderà 
la stampa di un romanzo sociale, scijitto appositamente ver il 
I F i i - d l l , dal Direttore di esso, sig. Mosè, Sacomani, e che por­
terà per titolo: 

GLI UTOPISTI. 
Esso si dividerà in un prologo e due parti, e vedrà la luce 

senza interruzione alcuna. 
L'argomento, come lo indica il titolo stesso, è una,pittura 

sociale di tipi varj, e in cui avranno pur larga parte la fan­
tasia e la passione. 

Mille riguardi troppo facili a comprendersi ci vietano dal 
battere la gran cassa delia reclame per questo lavoro. L'autore 
di esso non si augura che dei lettori, e questi lo giudicheranno. 

A rendere sempre più variato il giornale, la noia e distinta 
collaboratrice che si cela isotto il pseudonimo- di E/jeria, scri-
verù, per il I ^ i v i l i delle interessantissime corrispondenze 
dall'Oriente, e poscia da Roma. 

Altri collaboratori straordinarj ci ajuteranno efficacemente 
dell'opera loro con scritti diversi, vuoi politici, vuoi lettcrarj. 

Per tal modo, il :2^ri-u.li spora di meritarsi sempre piti 
la benevolenza e la simpatia del pubblico, l'unico padrone a 
cui il giornalismo libero, indipendente, dee' moslrursi lieto di 
servire. , 

CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
Pel 1890, il ^ F ' r i M l i sarà, il periodico pili o buon mer­

cato della Provincia, poiihò consèrva i medesinii prezzi d'ab­
bonamento pegli ussociiiti del Ri'gno e ])er quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioè : 
per un anno, antecipatc L. i © , semestre L. S , trimestre L. -Ss. 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministraziono, col 1890 viene fatta una speciale faciliia-
zione, e cioè ridotti i prezzi come segue : 
per un anno, antecipate L. a.- :̂. semestre "T", trimestre 3 . S O . 

IL FRIULI gratis 
viene dato sempre agli ouor. j\f{unicipì dietro accordo da pas-
.•̂ arsi coirAmministraziono, e per tutto il mese corrente ai 
nuovi abbonati che pagheranno antecipato l'intero anno 1890. 
Per r Estero l'abbonamento è in ragione di L. S S all' anno. 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al lE^xlvi l i , mediante gli 

Abbonamenti cumulativi. 
~ A n n u e l i r e 3 4 u n i c i ; i | i a i e — , 

Il I F r l T a l l e l ' ^ f^pe Giuridico Amministrativa che esce 
quattro volto al mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica e giurisprudenza civile, penale, amministra­
tiva, finanziaria e commerciale. 

— Annue L. S 8 — 
11 Friuli e l'Italia Giovane periodico educativo, La Stagione 

e la Saison gran giornali di mode con incisioni. 
— A n n u e !. . 8 9 — 

La Stagione e la Saison in piccola tiratura. 
Il modo più semplice o più sicuro por associarsi is d'inoc^ricarno 1' ufficio 

postale, il quale ha l'obbligo, in ogni paoso di ricovero le associazioni o di spo-
dirìq ai giornale, aritando agli ns.sociati ogni altra molestia. 

m» .jEL-u. BB: -mot. w 
A tutti gli abbonati che pagano antccipatamenle il prezzo 

d^abbonamento per un anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 
volume di amena o pratica lettura, tra i quali il 3Dliziio-
a i a r i o av<Eor!.ca.i5i,le — .il 3iva:arL'u.alé d . e l l a S a -
3,Ta.t© — S t - u d i <a.i 3SrTJ.do ~ I v ^ o r a l e S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

UN EPISODIO INEDITO 
su 

BENEDETTO OAIROLI 

L'altro giorno a Boma, all'Associa­
zione dulia stampa ebbe luogo la so­
lenne oouimemorazione di Benedetto' 
Cniroli. ', ', 

Parlò il.deputato; Del Veoohio, a dal 
suo dl9co,caii toglittino il seguente bratio 
in oui l'onorevole deputato narra il'sao 
primo incontro con Benedetto Cairolia 
BozKecca e racconta mi interessante e 
nuovo.opisodio, net ijnalo la Bguradi 
Cairoli apparrirebbe,-ove fosse possi­
bile, sempre più radiosa e bella : 

« Il mattino ('<ii luglio 1860) ~ 
disse il Dèi Vecchio — alla prima 
alba egli aveva visto affisso sulle mura 
di Storo il proclama ai' volontari che 
scritto da-lui giorni prima e da Ga­
ribaldi firmato, si chiudeva colle Xf'^-
ta\B; Finù Aìtslì-iae. In voltura-col 
generale Craribaldi era passato, traver­
sando il forte d'Àmpoln, dalla valle 
Af:\ Chiese a quella del Ledro e ver."!» 
le 7 giungeva a Mezzecca quando la 
battaglia era impegnata. Impegnata? 
Forze nemiche iirepouderanti da Bi'z 
zecca avevHno ricaccialo verso Tiarno 
di sotto il 5.0 rt'ggiinentn. Mnrto ne 
era il colonnello Giovanni Chiassi, ed 
i giovani vnlnniari male armiiti cede­
vano il campo ui tirolpsi, beno servili 
dalle loro carabine e dallo HOoppìiinti 
bombe. 

JSm uno di quei momenti in cui,iii-
conseio di quel che succede, il soldato 
novellino si smarrisco. 

Garibaldi .siiftf̂ rniiie ed incomodato 
per la fer.ta di lIoiit<) Snello, ai fa por­
tare su una vicina altura ove er<-\iio 
due c înntjui della nostra artiglieria re 
gotiire e lÀ ristava seduto a terra, a-
vondi) al fianco nonedoito Cniroli. Il 
nemico rivolgo allora i BUOI colpi contro 
le bitterie, oil in poco lempo la meià 
degli artiglieri è fuori combattimento 
fra morti e feriti. 

Cuiroiì ed altri insistevano presso il 
generale perchè si togliei'ae di lA : raà 
inutilmente. 

In quel mentre vedo arrampicarsi il 
maggior Dogliotti, comandante dell'ar­
tiglieria e sento il Cairoli dirgli sotto 
voce, ma vibrato: 

Garibaldi vuol morire qui; ogni nostra 
paro'a è inutile; bisugna salvarlo a 
forza: provati subito. 

Garibaldi sentiva o taceva. 
Ijisogua levarlo a forz-i — ripelè più 

folte Cairoli. — E Oogliotti: 
— Generale questo non ò il suo 

posso I 
Li fulminò entrambi collo sguardo e 

disse cupo : 
-- Non mi sono mai riiirato davanti 

agli austriaci : non mi ritirerò. 
Cairoli e Dogliotti erano eroi ; non 

temevano di essere accusali di paura : 
Cairoli dalle spalle, Dogliotti e altri ai 
piedi, lo trasportarono di peso alla 
vettura. 

CUiroli ora allora l'aggiante di gioia. 
Attorno a l ' i vettura si fermano, i 

fuggenti ; Garibaldi, che nella ooncen 
tr<izioue d'un istante aveva meditata 
il piano, de. ordine di rioccuparo hi al­
ture ; e mentre i nostri dne pezzi la­
vorano, due altre batterie sono poste 
in azione, sicché in meno di cinque ore 
lo'Borti della battaglia sono cambiate. 
Il nemico.è fuggito: i nostri lo inso-
guono oltre Bezzccca, Locca, Lenzumo 
palla vallo Conzes, e la diinaiie, prima 
dell'iilba, Francesco Cucchi ed io, soli, 
seguitandone.il cammino, più .non uà 

trovammo traccia. Fu vittoria grande 
e vittori 1 che avrebbe aperto le porta 
di Trento, la sospirata Trento, se Lissa 
non vi avesse posto una barriera „. 

CORRIEAE POLITICO 

Leggi firmats dal R«. 

Il Re ha firmato la due leggi test6 
votate dalla Camera e dal Ijenatn, 
quella cioè concernente la proroga della 
jfaoolti agli istituti bancari di emet­
tere biglietti, e la proroga del corso 
legalo dei biglietti medesimi, nonché 
quella relativa ali abolizione dei dazi 
diilerenziali 

La Oaiszeita ufficiale di slassora 
pubblica anzi quest'ultima, 

Neil' ulllmo Consiglio di Ministri. 

lerscra ebbe luogo un Coosiglio di 
ministri. 

Consta che vi si trattò sulla que­
stione delle dimissioni offerte dal mi­
niatro della guerra on. Hortolò Viale. 

Come si sa, nna corrente sarebbe 
favorevole al generale Ricotti ; ma vi 
è qualche difflcoltfi. nel riproporlo al 
Ministero, pTchà egli è piuttosto in­
viso all'esercito. 

Altri propendono pel generale Dri-
quet, altri ancora f,el Pelloux ; ma 
anche le oandidature di questi due ge­
nerali incontrano delie difficolti non 
I levi. 

Crispi e lo scioglimento doi Consigli co-
munell. 

La Gazzella Vfftm'aìe pliblioail de­
creto di aciogliinenio del Consiglio co­
munale di Terni. JE prcceduiq fia una 
breve relaziono al Hf nolla quale l'iin. 
Crispi, dopo aver narrati i motivi che 
resero necessiirio al ministro dell' in­
terno di sciogliere il Consiglio, sog­
giunge che li Governo non potrelibs 
tollera e senza l'are atto di debolezza 
e manoiire ai suoi doveri, che i Consi­
gli ijotniiniili divontnssero focolari di 
diinosti'iizioni politiche, lanto più (juan. 
do con e8:ie .si viene ad oifendero di-
reltammile od indin-tiamenip le isti­
tuzioni I) si mir.i a turbare i buoni 
rfipporti cfiiie Potenze araiohe. 

Probabilmente per lo stesa» motivo 
verrà sciolto il Gonsglio comunale di 
Coppani. in Provincia di Ferrara. 

Perchè tu shbandonalo il prooessti 
contro rslndipendentei. 

11 Dirillo parlando del procesio g i i 
pendente al Tribunale di Innsbruek 
contro la redazione d i giornale l ' /n 
dipendente di l'riesto, dice ohe tale 
proci.'S.'ìu l'a'abbandunat.o, stante le vi­
vissima pratiche e ' la insistente iutvo 
missione del ministro Cnspi e del conte 
D>) Briiolc, ambasciatore austriaco pres­
so il Quiriuule. 

Per gli aiutanti postali. 

I-,aoava prepara un nuovo organico 
inteso a migliorare la posizione econo­
mica e murale degli aiutanti postali. 

GQBS. D'AFRICA 
Ras Mangasclà a Oegiao Sojum -- L'ar­

rivo di un OBpo solcano — Tulio fa­
vorevole a Monelick. 

Un telegramma del Comando supe­
riore delle truppe d'Africa al Miniatevo 
della guerra, curouuica che .llas Man-
gascii è sempre ritirato nel Ilembien, 
e nnu osa attaccare Degiuc Sojutn. 

Nel Zebul è arrivato un capo scioauo 
con molte truppe. 
• ' E insussistente la voce ohe Itenelik 
abb a lasciato Fìorumieda diretto a Ma-
kallè. 

Degìao Sejum ò -partito da Makallè 
La situazione diventa sempre più fa­

vorevole e facile per Menelik, e diffi­
cile, anzi disastrosa, per Mangasoià. 

Un'opusoolo sovversivo di Re Milano. 
L'ex Ite Milano lavora a creare im­

barazzi alla Serbia. Infatti «gli avrebbe 

pubblicato testa un opuscolo eccitante 
il popolo serbo alla ribellione contìu 
ratinale Governo. 

Che l'opueoolo sia ano, le oóiìf^r--
marebbero i dispacci ai giornali vien­
nesi, i quali aggiungono ohe sei eir-
coli politici dì Belgrado la pubblioii. 
zlo.ie stessa prodas.sa grande ìmpreg-
sione, 

L'abdloazione del.Rt di Grecia. 

Qualche giorno addietro corse la Ao-
tizia ohe oloù il Be Giorgio di Greois' 
avesse manifestato i! desiderio di ab­
dicare e, favore del figlio. 

Orbene, un dispaccio privato . da 
Atene smentisoo la presunta abdica-
Klone. 

Né Tirardi n i Spuller, 
hanno ringrazialo. 

Si smentisce assolatamente la noti­
zia data dai 'Joufnal des Oébals eije 
i miniatri Tirard e Spuller abbiano in­
caricato r ambasciatore Menabrea di 
ringraziare il Gaveruo italiana per 
aver» pre-sentatò i! progetto di lègga 
di abolizione dei dazi differenziali, pro­
gotto ohe venne approvato. 

Ri' l iWE'ljCKfltaS.lk 

A Roma 

Nvgli nltimi giorni sono sooppiati 
vari cosi d' «influenza, specialmente al­
l' "Htìtel del Quirinale,. 

Tuttavia la forma dell'epidemia 6 
irisaima 4 passa adatta iaoaaet;-

vata, 

A. Catania . 

V «Influenza è scoppiata anche a 
Catania, 

Finora ne furono constatati varli ' 
casi 

Jj] notevole che fra gli' altri, ne fn-
reno colpiti un marinaio reduce dàlia 
Spezia, dove l'epidemia ha preso una 
Certa estensione, ed una sua amioa. 

A Parigi, 

Da Parigi telegrafano io data, di 
ieri sera che ivi T'influenza,, da pochi 
giorni a-saume un carattere serio, tra- , 
storinandiisi molti casi in oongestìane 
polmonare. 

Da' due giorni infatti vi sono molti 
decessi. 

Naturalmente per questa nnova taso 
assunta dalla malattia,' i'pgna un po' . 
di apprensione, che, a quanto pare, aoa 
è del tutto ingiustificata. 

A Vienna. 

L'"influenza, aumenta; la .gioventù' 
coniinua ad essere la più littaicoata. 

Si oajoola che oggi vi sìeno 140 mila-
ammalati. 

L' "influenza, intìorisco anche a Bel­
grado, a Qratz ed a Fiume. 

A Bruxelles sd Anversa. 
Da ieri a Bruxelles 1' "infiaenza fece 

seria comparsa nelle caserme. 
L'effettivo dei soldati validi è.tal­

mente ridotto che dovettusi rinunziare 
a un corto numero di servizi. 

1/ "influenza, è comparsa fortemeats 
ad Anversa, specialmente nei quartieri 
popolari. 

IN GIRO PEL MONDO 
Ancora a proposito del grande inoendiD 

alla Maddalena, 

Malgrado che V incendio scopiiioto ; 
all'arsenale nel deposito di carbon fos­
sile dolla regia marina sia stato do-' 
mate, tuttavia il fumo non b .anpQra-
uitiaiamente oesaato. Dal primo gioino. 
dell'incendio (18 cori:.) lavorano di con.' 
tinno 700 nomini fra marinai, opet'ai a 
condannati, trasportando il carbone 
nelle oustruzioni già appositamente de­
stinato. 

Si conferma che i danni sono lievi. 
Si calcola che le operazioni del tra­
sporto si protreranno per nove giorni. 
Per previdenza furono disposte dalle 
pompo. 



•rs-ryiwmih'^r^?/' 

IL rPRItlLt 

L' ABOMZIOP 
dei ijazi differenziali 

;; f. Il sBoàlore Bossi, sella sedata del 
,43 «orr. al Senato, 4l«o«teBdo«i Jl pro­
gettai di légge attll'aboli2ldné dei dazi 

"dlffflirensiiaìi, fece uno dei aolHi disoor. 
«IproieiaiOBieti,» oni Hsp'osert' i sana­
tori Boooardo e Majorana Caial«ì)ianO| 
Donohè il miniatro delle . Fìiianze 6 il 

; presidente del^ Consigliò. . „_. 
: - Togliamo dal resoconto «ommario i 

disoorsi dei due minìatrl, , 

. StìsmitOsia,mmslr-odelleJ^imme, 
quantunque altra volta abbia potuto 
udire le dottritie del senatore Èpsiii 

•non aWebbe creduto di sestìrle ripe-
• t'érei oggli ' ' • ' . ' , 

Trova difdoile seguire ordinatamente 
il sowaioce Boesi .perchè saltÓiiiritiaieQta 

. .'egli è, disceso, da idee , geuwrali a det­
tagli doganali, da .concetti eoonomioi 

:\ ed applicazioni dì tariffe. 

Fa rilevare al' aett&torè B.oèsi che' i 
. tìaultati dèi 1889 < di fronte a (jaellS' 

dell'anno precèdente dimoetrano quando! 
danno abbiano risentito 1 nostri iadu-

. striali e i nostri consumatori. 
:r. Osserva ittoìiie' ohe in- sulle prime 

' delll'applioazionè dei' diizi differenziali 
. .gli ÌDdust;:iaU francesi si asaumevano' 

parte-dei dazio nella speranza che la 
j ttisnra eccezionale andasse a finire- Ma 

'-ùertawente se' le tariffe' differèbziali 
continuassero indefinitamente ad esi­
stere le entrate dipeodeuti sarebbero 
andate diminueDdo,, . 

Eioorda l'importanza dell' aumento 
smisurato dal numero dei certificati di 
origine e- i'iiicrudiiaehfo iél contrab­
bando olle eoa JS'S^"""' ed espedienti 
nuiovi e frandoleuti .viinno sempre- più' 
dàtiui'ggian'lp lo Stato e detnoralizzando '• 
il bominèroio onesto.' , . .',•',.] 

iSostiene i datìf portati dalla relazlot 
Die niiDìeteriale circa la percentuale del-

, l'esportazione italiana verso la Frància 
e circa le proporzioni nelle ^uali gli 

^altri paesi hanno costituito, ,1'Italia 
aeiir importazione dei vini In f rauda . 

Oastìfva «he ia • questione del cartèllo 
' doganale, quella della oomposlziiine 

della Ca(neré di oemmèrcio, quella delle 
particolari disposizìoui oiroa )1 tratta 
mento delle mercanzie nella dogana di 
GbiasBO, allontanerebbero il Senato dal 
campo ristretto in cui si aggira la di­
scussione presente per l'abolizione dei 
dazi differenziali. 

Crude che su qufiste parliqplari que­
stioni putrebbesi benissimo fare una 
larga disoussiunei ma che oggi aljn ne 
sia ropponuntiè, 

- Conferma i priuoipt ecouomioi'ohe ha 
piofessato sempre nella lunga carn« 
ra di venticinque anui di uomo,poli-

"tiOO. . ; ,_. 

Ha creduto come deputato, comp uo­
mo praticu, che molle voci deità tariffa 
generale, che ha sempre cimbaiiuto, 
siano in vero contras lo con gli iute-
ressi,del paese. -, , 1 

Come ministro è il primo a rispet­
tare la tâ iff.H -generale, olia- è legge 

, deilo Btato, e ritiene ohe • or» , non sia 
ili caso .di toccarla, ,, ,, 
. Hit ritenuto e ritiene che^'abolendo 

i'dàzi.'difiereniiali, l'Italia- non doveva 
domandare come non ' ha domandato 
eorrespettivo. , 

Confida però che te ulte intelligenze 
,e*onomicho che b a i a I?rauoia-sapranno 
porr» nn argine al sistema protezio-

' iiista. 
filoorda come la finanza debba ri' 

slorarsi ool benessere dei ptù ohe so-
no i consumatori e' fion'-ooil' interesse 

-dei.povhi, e,.poucbiude,-confidando' che 
' i | Senato v o n i dare il favorevole voto 
.«Ile proposte dei Soverno, 
' Crispi, pi-esidsnte del Oonsiglio, mi-
Wstro dell'interno, ricorda al Senato 
l!« idee che; ebbe ad esprimere in occa. 
Siene d'una interpellanza mossagli il 
M marzo di quest'anno dal senatore 
Bo^^i, 

.' !'n quell'occasione disse i suoi con-
òetti circa i buogiiì del paese e le vie 
da 'segRire per secondarne gli inte-
wssi, ,' 

Ma ora si tratta del tema limitato 
dell' aboli.iions delle tariffa differen-
renziali. 

Non si tratta di comprométter» l'af» 
venire. Si,tratta di dira alla l'ranoli». 
ohe per noi' la guerra, di tariffe è oè«-
sata.^ '-_ ^ ' : " „ T,'. 

Qttèlle tafiffe aóslitulvaiio tifi' allo 
temporaneo necessario dì fronte alle ta­
riffa imposte dalla Franoid. .[ > • "•'; 

Conviene,ohe hanno un oértcì;valore 
\è cose dutte dal souétcro Bdssl' circa 
la'special^, pónflizioBO della Pranola di 
fronte al trattato di tranooforte « 
(firoa le cose dette sul sistema del 
trattati . 

M» questo è di XMOVp i'gvvsnìrBi per 
ora bisogna ohe (il paese sappia che 
noi non voglianib fare cosa ohe possa 
anocars alle nostre industria iiazio-
aali. ' . -, ' • ' • '-

Le parole pronunziate dal nostro am-
basoiatofa in Inghilterra non hanno 
quell'importanza che hk voluto dar loro 
il senato» Bossli -

Hoi ,oerto abbiamo gelazioni politiche 
tiordioll . ooiringhlltewa, di tali Mia-
eìonl possiamo gioviroi, ma- nbu pas­
siamo ,(iredere òhe esse possano portare 
una diretta e precisa influenza sulle 
relazioni economiche,' ,; 

Bice che le trattative sul cartello 
doganale furono non rotte ma. sospese, 
e ohe da esse 'po6 veftìreu'n vantaggio 
circa ! Ifeinentati, dar in lde l oontrab-, 
bando colla Svijizera, . . . 

Eioorda ohe ata dinanzi alla Camera 
un progetto di legge sol governo ci­
vile in Massàua. • ' 

É Concetto del Qòvetao ohe ' quelle 
.nbsti'.e colonie non abbiano a .ppsars 
.sul bii|tnoio dello Stato. . . 

Si vedrà a suo tempo ohe cosa possa 
farsi circa il porto franco:' ' 

' É ovvio ohe questi» legge ha'un'lm-
portaiiza oltreché economica, anche pb-
liticai ' ' . . . , , 

Abbiamo voluto dar prova di buon 
volere. L'abbiamo fatto senza preten­
dere corrispettivi: sismo convinti ohe 
anche la Francia verri a più miti con­
sigli in materia doganale, ' ma . di .ciò 
è giudice eî sa stessa, Essa 6 padrona 
di sé 9 farff quanto sapranno consi­
gliarle i suoi interessi. Confida che il 
Sonato vorrA darà il suo voto favore­
vole a questa legge. 

Rossi,A. ringrazia l'on, Presidente 
del Consiglio delle sue dichiarazioni e 
in ispeoia per quella relative al car­
tello diigaiiale ed al porto di Massàua. 
Rispónde poi brevemente ai ministro 
delle finanze, al relatore ed al sena­
tore Boccsrdo. 

Presidente non essendovi altri ora­
tori Inscritti chiude la discussione ge­
nerale. ' 

Frooedesi all'esame degli, lartibuli del 
progetto. . . , 

I duo articoli del progatto sono,s^nza 
altre.'usservaziimi approvati. 

O l i a r » «il iu(>rf(M. leti sera, 
tornavano da tina gita sei operai j 
quando poco prima di . arrivars ne' 
pressi di Oliiafrria, s'accorsero ohe dietro 
la loro vettura' ne stavano altre due di 
proprietà del Oolaùiti di Cltiavrii Non 
si sa per quali bause,'tutto ad un itUin 
caddero a l'erta i daa.oav.lli. 11 vettu­
rale addetto alla «éttiJfa dei, 6 «ittki, 
fermò subilo il pròprio c'aValicr e presto 
presto si *die,de. all'opera per, far^ rial-
,za!̂ e i due oiivafli caduti, ohi fit'.ritei 
nevano morti. Con l'abiiità ohe é sua 
propria potè ooll'aiuto dei compagni di 
viaggio far in modo di rialzare (iiwbo 
i cavalli Bonza né disgràzie né'danni.' ' 
• Nella vetture dei cavalli caduti sì,-
trovavamo in una, otto persoDe fra; 
donne. e,fgnòÌHllì, nell'altra 4;- Merita; 
quindi un bravo dì ottorè il vetturale! 
Iseppi FranoeSco detto MagiH, che sei 
;Bqn fosse stàio liji.'di' -èàr tò j /cavi l l i 
•per il "lungi» viaggio fatto e tutti gron-' 
danti di «udore potevano di pi-rife, Fon ' 
occorre dire ohe ricevette mille, rin-l 
graziabiénti.' -• ' - ' "'-1 """•'• •• ' 

. . ' , ; ,. ' . • . . „ . / : ' ' . ' ! • ' ' • 
' l>ÌcI|li»i-i»'*Jbn«i." Siccome, ualla, 

frazione di S. Margherita ,oorr8"i)òn iri-i 
«isten» la voce che sia retate ' la mae--
stra. signora Vicario Blegina, Hautrioe! 
dell'articolo comparso s» questo gior­
nale in data a» novembre dai, titol? ì 
La scuola elementare femminile eó-
munaleeéo., eoa., cosi diohiafo per là 
verità che l'unico autore ed inspira-
tare-sono alato io sotto ' i l pseudonimo 
" Un paetano , e se qualcuno volesse 
oapabitarsi potrà farlo dirige'ndosi alla 
direzione di questo giornale a'tiiorizzata 
da- me;,8tesso a daplitìare il'tmi'ó ftowe 
,.q oognpme.,,, ,, - , :.- • -

Udine, 27 dicembre ISSO. , , , 
, , >, iVn paesano. ' 

d a i e t s ' -H ik il<>l C<>ntit<lln«k. Il 
più popolare ed il più diffuso dei jie-

-riodioi agricoli,. Bsoa in , Acqui (Pia- ' 
monte)-41*6 volte al mese in 8, grandi 
pagine a 2.colonne con numerose,iijci-
Bioni (un ' centinaio all'anno). ' L*. 8 al­
l'anno; ' ' ' - ' 
, Abbonamento speciale da 1 loglio k 
fine dici-mbre h. 1.50., , , 

Saggi gratis. ' 1 
L'ultimo numero, contiene 1 ; , .;. 
Mea culpa et mea maxima., — Inau­

gurazione del Monumento' a 'G. À. Ot-
t.ivc — Governo dei maiali*—Obuser-
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ingrasspre il, pollame (con 4 incis,),,4. 
La difterito nei polli - L . Colombina 
— Il Carciofo — Perdita che fa il le­
tame di! staila stando'in masse — Per 
preservare i cani da l ' c imurro '—Cro­
naca — Piccola rassegna scientifica — 
Buono a sapersi - Libri ia.dono-alla 
Gazzetta — Piccola,posta - Indice — 
Annunzi. 
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CHOKACàjnAMHi 

Gii Uìopisti 
CQI,giorno di domani S8 corr. 

incornincieremo la pubblicazio­
ne ,del Momamo Sociale «-Cìll 
IJtoiiisli ». 
- n 8in<l!i<'<- Oantodieqinova furono 
i sinddci-della Provincia.nominati dal He. 

Ne pnbbllohererao i nomi, domani. ' 

ÌN(ni!Kl«ii>n p r n l l o » pr i i ' »l>^ 
Pji-eHillMf i p t (n l>-r»l> Come è noto 
ai nostri lettori, la Società dei vimini 
sta per tradurre in. atto il progetto 
dell'Associazione Agraria per diffondere 
l'arte dei cestaro nelle campagne. 

Queat' idea Inpuntra generale favore 
per gii scopi altamente sociali cui 
ipiia. 

Primo a farsi svanii per avere una 
di tali scuole, fu il comune di Por-
petto il quale, per avere il maestro 
offerto gratuitamente dalla liocietà dei 
vimini, offerse locale e illumina<iione 
pelìà scuola, alloggio pel maestro ce­
staro e premi pegli alunni. Di più si 
assunse la' sorveglianza della scuola. 

CORTE P'A9$IS£ 
. -Udienza .ii6 dicembre.- -1 

O i i i l c i i l i » . • 

Quantunque seconda festa di Natale. 
la sala è aflbllatissima, 

Sì procede all'uiterrogaloMo dall'im­
putato Silvio Di Bernardo detto Spe­
ziar,, mentre si fa allontanare il coim­
putato Angelo Paoluzzi detto Diigan. 

Il a aprile p. p., cosi narra il Di 
lieruardo, partii da Baia, per .Udine 
insieme ad Angelo Paoluzzi, il cui fra.-
tellu Pietro è mio cognato e" siccome 
era' tempo piovoso e - non tenendo 'il 
Paolnzzi un carrettino coperto,'*'ce lo 
fepimo imprestare,dal sig, Menassi, In­
sieme furono all'osteria Uèoobin), «ve il 
Paoluzzi era solito ' lasciare ruotabile e 
cavallo, mangiarono, 'bevettero,- qa'à • 'è 
là, anche eoa sensali, poiché il Pao­
luzzi cumbinCi- il .-cambio,, del cavallo 
ool Big, FraRcespo Cecchini. Furono,al 
caffà Corazza, in una blrraria|P poscia 
al ristoratóre Cecchini,' óve venne il 
Paoluzzi, diipo esser stato fuori un po' 
col Giovanni Savio, Bevettero anowa, 
andarono all'Alberga del «Telegrafo» 
indi all'osteria, delia «Oargnella, fuori 
porta Geinona ; non sa poi se siano 
tnrnati in città e dopo ritornati dalla 
"Cargnella» poiché egli era complèta­
mente ubbriaco, Anzi all'albergo del 

••if,i""Jwi)ai|''M!ìlUJ,)™6l|l'J'||"^'IJ'iM".aiii'i.J'iJJi'E''iil'"lli,UliJI U'J l* 

«Telegrafo, il cognato Pietro Paoluzzi, 
che pure si trovav.-t aUditie', lo aveva 
ammonito di non bare più', perché gli 
pareva che avesse bevuto già troppo. 
Quando partlrpiio dalla 'Cargnellan 
egli, p i Bernaic^o, ai addormentò e ri­
corda bbe. in, Cbiavris si ribaltarono e 
obe uno" ioonoeblato lo percuoteva con • 
m ba«toi)«!.i 'AlRirir ,BgH"»i„ i|irigeva 

rvèrso > FélettB, •qaaBdrt un'^lnaividuo 
nouipi rieprda perchè, lo obbligò a tor-

MaP i'adietfe'ì venne pigliato di- poso 
'ed aiutato'a risaiiro sul carrettino, iSon 
Sa ohi gnld«s8a'''i|' oav'atlo j •• si" ilvvm-
rono verso -Trioosimo, ' ma -prima' di 
arrivafvi-'Savio scese dal carrettinb 
per on biàogno coi'poràle.' ' A • Tfe'ppo' 
Grande si svogliò e si accorsa ohe non 
v'era 'più il Savio, -;e ,phe il Pioluzzj 
pregó.'ftu ìiidividuo,-olia,t non conosce', 
di guidare-il 'osvalla. Arr idi alla oa^s 
di Pablu'zzi'sènza'obbosoeriiia dinienle'i. 
non ricorda alcun discorso .ed a casa 
.sua- .arrivò,-'feggeudo'ài- alla'"meglio, 
verso la mezzanotte circa, ove trovò 
la-mogjip,alzata oh»!lo 1 aspettava, Be< 
ivett'e un. pò!, d'acqua,,e .poscia,, .andò a 
Iettò; si alzò vèrso ie otto Cd andò iu 

'fài'màéia'dal padre ài qiialb'tiiihlpsese' 
.avesse ricevuto- i'> medicinali che tiel 
.giorno jjreoedenle• .aveva acquìsttiti- a 
Udine n'pl.Ja flirmaola Fabris.f.Audò dal 
B^pluzzì p.póa Jò,trovò in basa ei] «I-
lork incaricò JSIà(l'dklena,Toffoletti, chC 
fa' serVa preàstì 'fa sua faiiifgiia-per pa-
reoohl-anbiì ''di,' 'rioeròare-'-ir. Paol'uslzi 
pud? domaitdargli dei 'iaedlclnalì,'ed 
anofefisull'omipidlo dal, Sttvio.i.avpndo 
udito parlàrtie^,,!^, màhro.olie ayev.a, 
'éentltc discórrerne'in'.farmuèia. '\^enhe 
il-'Paoluzzi''e gli diWe'ohe l'medlófhali'' 
Ili aveva'mandati- & m^zisodei 'piòo&coiB'' 
.'Voniorini e-sul;res.to'rispi)s^f>iioa" sa-, 
periia niente. Dopo il Paoluzzi lo con' 
dusso a casa sua, e,andarono .»,vedere 
dal cavallo oombidató.ed ivi .t|Jovò fi 
Venturini che.'ebba l'incarico dirPaO-
,1BZZÌ di recapitare i medicinali al .pa-. 
dré. Iiidi vennero i reali carabinieri 0 
lo arrestarono, 

- .' Questa 'deposizione,' s'intonde/é spes­
so iutetoalata- da opportune dilmandee' 
(loniestazioui .del presidente ohe ' ora-
mettiamp per bi^exii.à, jgiaophè , q'uellp 
ohe próiiié è di'.sapei'e ,,pi(S.óhe",gli'im] 
putati ed' i testiinoiii'depùkgorio' é dàlie' 
deposizioni lóro'si oiirarisconó i fatti,-
• .Cosi, ,per esempio,' in • seguito- i l Di 
Bernar_do,-dichiurà' di noh . sapere; m 
n.ella -mattina . sosseguente a,l. f ttb il 
fràfalio del Savio sia stato a cercare 
di lui, ; non .ounoaoe Vincenzo Rodeano 
di CassHcco,'lìè' Sinao^po Fabbro -òdi 
quali non- ebbe mai nulla;' n'ón sa spie­
gare come,, il Rodeano abbia -pronun-
oiato il suo nofnpij.egli dioe,,.0(à,,non 
essere possibile ;, n.on può i^is'ppndere 
alla domanda' ohi' possa* essp'ra's 'àto 
l'uccisore dal Savio e. l a , ragl.on6.,d«,l_ 
delitto; iign ha mai posseduto coltelli* 
e quei'due.., aite iglfi'.'si.presse atìo.-noii' 
ha inai visto. Egli ha quasi sempre 
dormito e -non sa quindi ciSsà àoòàdeva 
intorno a lui; potevano'anche-portarlo' 
via senza ohe Biase in grado di accor­
gersene! non ha ssnflto la parole; 
Dugan lassimi e tu Speziar sin oom 
jtagns; - a U d n a ' f r a il Pàoiuz^i ed il 
Savio. .Hon,-fu,.nienie, anzi parevano, 
buoni', amici. • . ,, ,• 

' 'SI ' fa ' r ientrare il-Paolóizzi ohe "rio-
conta come nel 8 aprile venne' d'i lui 
il- Di .'-B.erptjrdo,. per .• ,es8ere - condotto, a 
Udine Vparilrono col veicolo del Mfct 
nasa.i.; ijonj. sapeva,,ciie il tìiovanuj'S'a-
viu ^ojsf. a' Udiìi^i.mp" lo ..'tro.yàj'dal 
cambiovalttte Cantaràtti ; andarono da 
Cecohini,assieme, poscia, al-ciffè; alla 
birraria Puutigam, al, 'l'elegratu,- iDopo 
effettualo il cambio del; oavallq cpl .si-
gnór Fràn'oèsou Oedchini, andatone' alla 
osteria 'della'^.-Cai'gnbllà,' tornarono in 
città' e poi ripiirtimno, essendo però 
molto bevuti ; in Cliis.vris sUribaltai'p-
iio'm'à-'non ricorda ohi guidàsso'i' erano 
alterati dal v!,np ed eniraropo.-golfOor-.; 
lile del sigi'Coiàuiti ove'si'.b'ttWi^cno? 
delle percosse ; li caricarono sul caret-. 
tino. Prima di giungère'a.-fridesinfo il-
Savio scese per,una-occorrenza sdisse , 
Ipro cbe andassero avanti à i ; passo .che 
li avrebbe raggiuii'ti, 'A Tnoeàimp il 
Di Bernardo doveva riprendere il ta­
barro all' osteria Bosolietti e si forma­
rono ; arrivato a Treppo Grapde ohia-
mò un individuo che si chiama Giu­
seppe Fabbro, e lo-invitò a salire-sul 
carrettino ed a guidare il cavallo.-Pen--
so che siccome il Savio oonduoeva-jgent^ 
di qaai paesi in (xerm8nia,si fosse fer­
mato quella notte a TrìcesimOierao-
contò al Fabbro di essere stali basto­
nati in Cbiavris'i arrivò a Bujà verso 
mezzanotte,' • ' ' 1 ,-, . '- 1 1 

Dichiara di essere stato cól Savio 
sempre come fratello ; non conusee Vin 
cenzo Rodeano ,• non sa .epiegaca oom.e 
questi abbia pronunciati i nomi di Dugan 
e Speziar'! npn 'sa ' se r-raodioinali''fu­
rono posti nel carrettino' dal Di • Bar-
nardo, p dìlllo stalliere del Cecchini;ili, 

;ha mandati lui a lpadr? a mezzo 49,1 

fortiere Venturini..0 ,'de! ffatélio suo" 
I vero ohe Luigi ' Savio, fratello del 

morto G-lovanni, fu nel mattiao 

f usate al fatto a domaadargli Boato 
ni fratello e ohe. gli rispose credere si 

sia termiito a Tnoesinio, Andò dalla 
Toffoletti ove trovò, il DI Bernardo ohe 
gli chiese dei pàcchi dei niedióinall e 
gli facoonlè ohi* sua •,n)aarei,gli.' di's^e 
ol̂ e, avevano trovato morto il. Giovila! 
Savio presso Cassaooo, Andatontt' posola 
a vedere del cavallo ed allóra" furono 
arrestati dai oarabiiiiiri. 'Non sa. ohi 
possi essare st^to,l'uccisore del-Savio; 
questi "eif'B"•'•tìHpoftaiàì!tal'b'''ed"'àyeva 
sempre differenze ogni anno ooiùe le 
htófto tutfl i oapifornaoiai ; seppe ohe 
il "Savio -fu-bastonato a ' Piigìittoòò'e 
rldOV«rtite''da c'efio iHugenio Tuzzl ifon 
ha mal possadtìl! oiill'e.li "e' uòn'""ricb. 
noBoe quelli in presootaisiòne; ma sa 
di. aver minpccMto àlcuiio= in CItiavrIs. 
;, ^ i fanno dai forési d a t e all'iWìutato 
pi^reocble?0(vat«st4J!Ìoiii; si rJletra che 
il •fodero di''«no .Idèi; oéltelll, ohe''venne 
trovatb'indosso a! morto Savio, fu rin­
venuto nel- cortile Golaatti- iii (jhìavvr 
óve il Paoltt'izi avrebbe iminaociato 
.guaiolino,.ma questi-;,nega.-ta.lfl- circo-
stanza. Dl'dli'iarà'óHe.-col Savio era in 
buona'armoni'a, anzi' al' fào'ava'no, "pia-
cori reciproci, prèstiti; ce'ssidbi' 'drti'ó-
rainì pei" i.lavori,, eoo;:ììla ijhe'il Savio 
portava',)! coltello; •perèh.ò Sa-jieva di 
essere, minaooia,to. airippnosos ohpiqBpliC 
foifme dì' coUelli" i n ' pi;èe'enta?ione' si 
usino' in Bavieim'' ' " ' ' " ' 

Il Presidente à "Questo iiiih"tó'*i;vi]t'-
rebbe, proseguire 'l'-.udiBrtza còlla' let-
tur.a'di. vari atti e priniiile-perizie, ma 
in se,|lj|tp .ajffJsaprTjazlone, ,dell|p\;vopato 

mal^da^^a-pl•osecu2io^etaelldibatlimon^io 
a etapjaltipa al)è. ,orei,9. .lli:.'s7'"".'C 

»iO s t a t i » rtfcllB • C n W i | » ( i # n « 

'• • •JPr'i'mii 'd(cdd'd'ììi"cì'fàmhe. 

(Bollet'tinp.|ji;verna,tìvo) ; , ,-.. 

-^La.teppera.tura ,media ,,decadica,:-fti 
inferiore a|là ^ormale di, circ^. 3 .gra^i 
in tutta l ' I t a l i a" ' ' ' ' ' , 

Il rn'riimó'della'-tem'pér'aìura ebbesi 
à tìelluno'oon — 10;S'1'1 e'>2''éd'il 'nias-
simoU' PalSr!UO-:(jOi'i,"19j01 li,,4. •. ' . ' ;" 

Nell'alta Istalla ( minimi, di' temperil-
fura 'HVVonnero..il 'giorno à, é i massi-
tìii'l't'j" ne',la ' 'b 'a '3sà"ltalia'r minimi 
ebbéro'hògò;jl ' '3.é i''masrfi'i'ni-''|l'5l ' ' 

•' "Veneto"— Própadpn.b (genpralmeiite 
sebza' Interruzióne' i "'UVori -oàrapestri, 
'sebbene in •qb«lojié-lti'yg;(r'i|'''freildo''in-
telisi) li abbia f.itti sospendere,'•'•'--" ' 

B'iSllìs<Tm'i" sono i frnraenti, quantun-
qfs; '•' g|lf}3.a'.1iM4l}«'rtl iie-i'aS'pedisoa 
li gorpioiiiire . . . 

Ln'ralfardia,-r-i' I lavori, a.oansa dalla 
buii.nà slBgio'no, pru'seguopo bene, 

'Le qiindiziOriì dB,i'seminati ópn'l;i,nuàn,o 
ad. essere soddisfacenti, Alouiib attenilé 

.ancoro a(lii. raceoltn delle;!Ulive, e alla 
semiHà dal frumentn. Conoimansi, j prati. 

Piemonte' '— gi, fuiip!)', i lijvo.ri. d-'itt-
g'rassi) dei 'prat i , di àtter'raiiie'iitò' di 
pianto è'ili'fosée pèr'-aabva'piànt'rf^ioni. 

-'-Liguria — Il ' freddò ha fatto s'uspen-
.^pre in qualche - parte i iaypri di oaai-
pagiia. 'Si-iatt |n( |o alla oónoifàazione 
del|e'^'VÌti.edalla--|)Ot:itu'ra'fcgll'-'alberi 
da frutto.,- , _ 

• Emilia.—:' Lj.sbaglijpe.sero.naie frefi^a 

•proseguono 
i condizióii? 

quasi 
Rigo'-

ha gio'vafò''raÓlfo alla'oajnpttgna,.. 
• 'I'•lavori-'agricoli "---'•"""-J—' • 
dovunque-ini ibitòne'i 
gliosi i frumenti, 

' •Marphe.,ed,Ui|ibci^. --Lii-panjpàgPa', 
favorita' dal bel tempo, si piaotiene ge-

ijneraimente,! in-. b,uo(ta., alato,. ,l,--frumenti 
.i^èg*otano''4'eiié; • ' '-'- •" '•• " '• '* ''^ '-

. Si rppcolgpnp,U ulive, che in qualche 
luogo h'aniib'da'ld'discreto prodotto. 

Tosàana"^- 'Il b.uon tempo'toyna gio­
vevole alla'oanipngtìa.,' ' ' ' " - ' ' ••• 

,La raiscolta delle olivo, èi qua'siì ai 
termipB,i,or» si seminan.o.i, legumieai 
potano le viti. Il grano nasce bene. 

\ Regióne Meridionale Adriatica-—,La 
pioggia-è-stata -generalmente 'propizia 
alU; vegetazioni'. ,,- •-. - 1, • . ! • -

Segue la raccolta delle olivo e la se­
mina del grano e dei legumi. 

' lìegiòné Meridionale Mediterranea — 
Il tempo fu favorevole alla oampagoa, 
e la pioggia specialmente-.nella parte 
bassa della regione arrecarono benefizio, 
La semina del frumento e degli altri 
coresli è qujisi.terminata; ora si at­
tende a quella'dei legumi. 

La raccolta delle ojive', 1 in .genere, 
non éi scarsissima,,ma; riesca ^i qualità 
non buòna. ., ' , ..,- ,1,' 
' Sì è'int0nti^ alla'_ JQ|agione.'Agrutni 
in ooinplesaò'soddisfacenti. - - '••-•-•---• 

Là" 'sattpiign'a "è ' genera^-; 
one oondisicni, - ' ' ''-' ' 

Sioilis 
mente in buone condizioni 



I L F R I U L I 

Si attonlo quasi dovunque alla reo-
oolta degli agrutni e delle olive e alla 
semina dei grani. 

Bene gli crtiiggi. Da alcuno ò deside­
rata anoora altra pioggia. 

Sardegna — In qualche parte la 
pioggia troppo oopiusa ha danneggialo 
i aeminati ; in altre la neve e il ghiaO' 
hanno fatto aopeudere i lavori di oam-
paglia. 

R I E P I L O G O - Il buon tempo è 
tornnto di mollo profitto.alla campagne; 
le pioggie, epeoialmento nella pane me­
ridionale, SUDO state vantaggiose, ec­
cetto in alcune contrade di Sardegna, 
ove hanno arrecalo nocumento. 

Si attende ai lavori dei terreni, d'in-
grasso s di potatura, alla Bernina delle 
leguminose e dei fruinonti, alla racoulta 
delle olive e degli n;;rumi. Il frumento 
uresoiuto 6 molto bello. 

V A R I E T À 

Un mago 
ohe dovrà far I conti con la giustizio. 

A Roma per opera dell» Qnegtura, 
venne arrestato c e n o Luciano Miiacarpi, 
ohe esercitava il mestiere dello stre­
gone nel quartiere della Gef^ola. 

Egl i , oltre al vendere erbe aroma-
liohe, sì faceva credere, uno stregone 
e tutte le ragazze del vicinato ricurve, 
vano all'opera sua j la serva perchè il 
padrone non la cacciasse di casa, l'in­
namorata per riafferrare l'amante che' 
stava per sfuggirle, e via dicendo. 

Spacciava i rimedi e s6 li faceva 
pagar cari. 

All'innamorata iii collera coll'amante 
vendeva la "polvere dell» concordia, ; 
a quella abbandonata dava una cala­
mita che avrebbe avuto la virtù ma­
gica di attirare nuovamente l'infedele. 

Quando poi le ricolta non sortivano 
ii desiderato effetto, allora lo stregone 
consigliava i credenzoni a ricorrere al 
cosi detto ' a t t o e r o i c o , . 

Ecco in che consisteva. Le ragasize 
dovevano andare in casa sua ; poi le 
Gonduceva in una camera buia, illumi­
nata da una sola lampada di spirito 
canforati). 

Quindi egli dieegn^iva un cerchio in 
gesso, ed invitava la giovane a spo­
gliarsi nuda, mentr'egli, indossata una 
toga nera ed inforcato un paio d'occhia­
loni, afferratala pei- la mano, la faoeva 
ballare, gridando : 

— Amore mio bello ritorna, se non 
torni l i porti via il diavolo coi corni. 

Poscia levate alto le braccia, correndo 
Intorno ulla giovane e facendo mille 
stramberie borbottava panile ignote. 

Terminata la si-ena, la rugaz2a, rossa 
per la vergogna, pagava e fuggiva con­
vinta di essere stata col diavolo. 

Ora però la figlia d'un avvocato, una 
giovane cucitrice, nonché una cameriera, 
caduto nella trappola ed indignate per 
la corbellatura, presentarono querela 
contro il mago, il quale dovrà rispon­
dere di trulftt ai tribunali. 

Ultimi Telegrammi 
• i n n i i r i i , 28 . L a legazione del 

Brasile ricevette un dispaccio ufficiale 
da Rio Janeiro protestante contro In 
notizia della rivolta antl-repubblioana 
che dichiara falsa. 

É inesalto pure ohe Fonseca aia ag­
gravato invece va migliorando. L'opi­
nione pubblica accolse con entusiasmo 
la convocazione della costitnentn. 

U i i i J a n e i r o 26 . Un recento 
Decroto sottopone al tribunale militare 
gli accusali di insubordinazione militare 
ovvero di opposizione contro il Q-o-
verno. 

Ieri il Governo sospese la' pubblica­
zione di un gioruais di opposiziouo. 

Gli Utopisti 
Acireale colpita gravemente dal torremoto 

Il giorno di Natale ad Acireale (Ca­
tania) vi fu una violenta scossa di'ter­
remoto alle 6 e mezzo pomoridiane.' 

Il paase e tutti i dintorni d'Acireale 
furono seriamente colpiti. 

l'arecchìe case sono crollate, altre 
minacciano rovina. 

Si ha anche da deplorare qualche ferita, 
fortunatamente leggera. 

Le Autorit&.'soQo accorse sui luoghi. 
Anche a Znila.te.ua. di Etnea si senti 

una scossa, siissùltorla e ondulatoria 
senza dantip. 

Fuochi artificiali saltati in aria. . 

Mentre ieri l'altro a Castellamare un 
certo Schettini attendeva clandestina 
mente alla preqaraEÌone di fuochi ar­
tificiali, questi improvvisamente scop­
piarono. 

LI soffitto della sianz-i dallo scoppio 
rovinò seppellenilo lo Schettini sua 
moglie ed un loro figlio. 

La moglie ed il figlio sono grave­
mente furiti. 

Lo Srihettini, ohe fu maggiormente 
colpito, è moribondo. 

L'autorità di P. S. recatasi «opra-
luogo sequestrò vìtrie casse di fuochi 
già confezionati, le quali erano nascoste 
in diversi siti o perfino lu un fosso vi­
cino all'abitazione. 

11 Frinii gratis 
(Vedi in prima pagina) 

li Frinii gratis 
(Vedi in prima pagina) 

MEMOHIÀLS DEI PRIVATI 
H i vi «I t w 8 e ( 11 in n n a ! e 

Nili nici-cnli. 
, Set t imana b l — Grani. 

Per l'attimo tempo tutti e tre i 
mercati dell'ottava furono snffioiente--
mente forniti. Le domande come di 
solito furono ' rivolte all'acquisto dnl 
genere bello, sano ed asciutto, affatto 
negletta la roba scarta. 

Il frumento non comparve, e certo 
fino al raccolto del venturo anno poco 
se ne vedrà sulla piazza, perchè gli 
affari si conchiudono sui grani u per 
mezzo della mediazione con campioni. 
Una gran quantità di furine si com­
mettono all'estero o s i ritirano dai mu 
lini della provincia. 

La quantità venduta dei cereali fu 
la seguente : 

Martedì — Eltol i tr i I l i )5 di grano­
turco, 2 5 di sorgorosso, 8 di fagiuoll 
alpigiani, 2 di pianura. Quintali 51.ÓO 
di casiagns. 

Giovedì — Ettolitri 1416 di grano 
turco, 65 di sorgorosso, 3 di orzo bril­
lato, 1 di fagiuuli alpigiani Quintali 
76 di castagne, 

Sabbato — Ettolitri 1(196 di granc-
tureo, 31 di sorgorosso, 4 di figinoli 
alpigiani. Quintali 46 di castagne. 

* 
* • 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento d a L —. — a .— 
granoturco da 9 . — a 10.30, segala 
da .—, sorgorobso da 6..-- a tì.SO, 
fiigiuoli alpigiani da 11.19 a 17.47, 
fagiunli di pianura da 8.73 a —•. •, 
orzo brillato a 20.10, castagne da 
10 .— a I o . — . 

Giovedì. Frumento da lire —.— a 
—.—, granoturco da 10.— a 1 1 . - - , se­
gal i a - . — . fiigiuoli alpigiani da 11.19 
a 1Ù.8K, f giuoli di pianura da 0 ,— a 
—. — sorgorosso da 6 .— a 6.80, ca. 
stagne da 11).— a 15 ,—. 

Sabbato. Frumento da lire —. —• a 
—. —, granoturco da 9.60 a 10.30, se­
gala da —-.— a —.—, lupini da 0 .— 
a 0 .—, orzo brillato da - . - a 0. — 
—. —. fagiuoll alpigiani da. 11.91 a 
•15.88, fagiuoll di pianura da —.--r a 
—.—, sorgorosso da 6.60 a 0. —, ca­
stagne da 1 3 . — a 17. - , 

FORAGGI 0 COMBUSriBÌLI 

Quantità bastante ai bisogni, 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I- qualità al quintale da L . 5 ,70 a 4 70 
I I qualità „ „ 4.10 a 3.40 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L . 4.85 a 4.10 
I I qualità „ „ 3 70 a 3,20 
P.„.li,i ''^ foraggio da , 0 . - a 0 . _ 
^ " S " " da lettiera da „• 4:10 a 4 . — 

Legna da fuoco 

Legna tagliate S.òO 2.31' 
, in stanga 2.3il 2.16 

Carbone I qualità 7 .70 . 6i -
* 

* « 
Fuori dazio 

Fieno del l 'Alta I qualità 5 .— 4.—; 
„ • „• II qualità 3.40 2.70 
„ della Bassa I , 4 .15 3 .40 

I I « 3 . - 2.50 
•a „i;„ da foràggio 0 .— 0 ,— 
^"S'ia aa lettiera • 3.80 3.70 

L e g n a da, fuoco 

forte tagliate da L . 2.14 a 1.94 
forte in stanga da „ 1.94 a 1.79 
Carbon forte da „ 7.10 a 5.40 

Fiera del terzo giovedì di dicembre. 
10 — .Furono condotti buoi 1214, 

venduti 120, vacche o. 154H, v. 450 , 
vitell i sopra l'onno o. 189, v . 80 , vi­
telli sot to l'anno o, SUO, v. iOO, ca­
valli 0. 8 5 , V. 20, asini o 25, v. 8 , 
muli 0, — , V, —. 

..'à\) — Furono condotti b u o i - 4 6 3 , 
venduti 86, vacche o. 717 , v. 320, vi­
telli sopì» l'anno o, 122, v. 50 , vitel l i 
sotto l'anno o. 80 , v. 70 , cavalli 0, 80, 
v 15, asini e. 10, v. 3, muli e. — 
V. —. 

19 — Lo splendido cielo e lâ  mi­
tezza della temperatura hanno indubbia­
mente oontribnilo alla floridezza della 
fiera. 

F in dal giorno innanzi giunsero molti 
negozianti iVireatieri, ohe fecero i mag­
giori ufSiiri, specie in vitelli ed in vac­
che. Contratti stentati in buoi. 

I prezzi in generale aumentarono del 
6 per cento su quelli fatti nella pre-
cedontB fiera di S, Caterina ('ii.5,, 26 , 
27 novembre). 

Fra i diversi prezzi si noturono i 
seguenti ; 

Buoi al paio L . 600, 660; 870, 095 , 
776, 885 , 990, 1000, 1010, 1150, 1176, 
1200. Erano in trattativa di vendita, 
un paio di buoi per Uro 1870. 

Vacche al paio L . 207, , 880 , 2 8 0 , 
870, 876, 3«7, 115, 128, 180, 195. Vi­
telli da L. 80 a 180. Per due vitèlla 
di due denti si domnndarono L . 1100, 

SI pagarono i cavalli dallo lire 60 
alle 800 , gli asini da L. 20 a 60 . 

20 — Dai soliti forestieri s i oon-
chiusero i maggiori affari, che relati; 
vamente alle quantità degli .animali 
venuti aumentarono in confronto del 
primo giorno, I prezzi si mantennero 
fermi. 

Carne di manzo, 

al 
I.a qualità, taglio primo Lire 

» » » » 

» » secondo ^» 
n n n « 
u n ' » 
» " terzo » 

I l . a qualità, taglio primo » 
a -» secondo * 
« • terzo » 
„ > secondo » 
» » Il » 
, , terzo . n 

Carne di vitello. 

Quarti davanti " 

Quarti di dietro " 

ohil. 
1 7 0 
1 0 0 
1.60 
1.40 
1.30 
1 2 0 
1 — 
1,50 
1 4 0 
1 3 0 
1.20 
1.10 
1. -

1.30 
1 2 0 
1 80 
1.60 

a,B.*>4'i'a:^«» » K i , i , A s t - ! t i ! t . « » t 

YKNJEZIA C 
d* a 

01.23 goa 
06,-10 96.56 

Beali, lUtianti &'ls goti. 1 goa». 1890 
• -'if '•--» òVojIoi l . l lagl . 18B9 
Azioni Banca Nazionale 

, Baili» Voueta ex divid, l i n o . - - 8 0 1 , -
, Banca di Gred. Von. nomin lìO*.— — . — 
, SocleUt Yen. Coite, nomin l n . l . — 1 6 4 — 
„ Cotoniiiniu Vonez. fino apr. 2 ̂ i.—• —-.— 

Olibiig. Fremito dì Vonozia a promi 23.2;. 2:ì.75 
a vista a tre mes i 

Cambi seon. da a da 
Olanda . . . . 2 Vi —.— —.— —.— Germania. . . 6 — —.— —..-. 128. L'i 
F r a n c i a . . . . 3 — 1(0.90 101.— —,— 4 _ - ,__ 

„ , 1 

—'.—' L o n d r a . . . . 5 -- 25.09 25.IG 26.15 
Svizzera . . . l — —,— .—.— '—.-« 
Vienna-TrioB. 5 — 2 : Ì } 1 / S 2103/8 _,— 
Bancon. anatr. _ a U J / 2 ó 2 1 7 . ~ —.— 
Pezzi da 20 fr. — • —•— —.— —.--

Havntl. 
Banca Nazionale 6 ~ . 
Banco di Napoli 6 Interessi su antici-

paziono Kondita 5 V. a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso & p, —^/.. 

H n m v . 
il FIRKNZE ÌS 

Rond. italiana 9̂ 1 
MILANO U I 

Hsnd.it,. 96.72.—67. 
Az. mer. — ——.— '• Cnmb. Londra 25 
C»m.Loo.2S.17.— 12,—'ì „ Francia 100 
, Fra. lDl,0-3;/292,—'• Az.F(irr.M6r,71i! 
, Buri. 123,60 |S3>—!, n Mobiliare 608 

PARIGI i6 I ; VIENNA 26 
Rend. Fr. 3«/, 92 60.— il Mobiliato 317 71''.-. 

.Bcnd. 3% pur.. 07 82 '! Lombardo 127 76.-
Rond. 4'/, 101!—.— Alistl-izcho 230 J6.-
Kend. italiana 95 70.— : Banca Naz. il il 
Cam. su Lond. 25 lol/ ì ' Napol. d*oro 9 
Consol. iugloao .—-..Cam.suParigl 46 
Obb.forr.ilal. 817.—.— i „.sa Londra 117 U-V. 
Cambio ilAl. - ols /16 Iten. Austriaca 36 86.-
Rondita turca 17'72.-^ i Zcccbiniimpor. — 
San. di Parigi 793 —.— ;| 
Forr. timisino 489—.— 1 BERLINO 20 
Prestito egiz. 47 ; 60.— j Mobiliaro 100 40. -
Pro. spagn. est. 73,7/8—: Austriache 172 60.-
Banca sconto 5'.'S.—,— :, Lombardo ' 

, ottom: 63'tC8..~': Rend. italiana 93 90.-
Crcd. fond. 133'tl'—.— ' , „ „ „ „ 
Azioni Suez 2322—.—I LONDRA 2o 

I lilngleso 97 3 / 3 -
I li Italiano 94 3 /4-

Orario ferroviario 
« dell» T r u m v i a 

UDINE--SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 27 
Rendita austriaca (carta) 85,86 

Id. Id. (arg.) 86,-10 
Id. Id. (oro) 10-,05 

Londra 11,74 Nap. 9.321/2 
MILANO !7 

Rendita Ital. 06,87 sera 96,30 
Napoleoni d'oro 20.16, 

PAmoi 27 
Chiusura della sora Ital. 95,!i2 
Màrchi 124.60' 

Proprietà della tipografia. M. BAUDUSCO 
BujATTt A L B S S A N D R O , gerCHie renpons. 

. iitiiniitlìS. ..Si);. Wnl l e t tuI , 

Ot} Fanitiici.^ta a Milano. 

Pi?ur'iilt Tfr.o, li-mart(i I S S I . 

Ho ritardiito a darle no ì i t i c de l la mia ma 
lattÌH por aver voluto n.ifiicnrarini de l la srom 
parJiR ilellH-Htensa. esspndo-rr,.ifintn offlii !*>« 
i iurrMjff iM da oltre ijiiiiidirì ^ ioro i . 
" 11 volai e logiare i mudici eÒctti. de l le pil-
olle prof. C o r t » e dell 'Opiatu balsamico 
fiuf.riUj t' lo steRHD come pre tendere i\(?-
g i n n g e r e ince al- . iole e iici|na ili' mare , 

Jl«.iti il dire, l'ha mediante la u r e i c r i l t t 
cni*H, ' qiialiiuiino ;ic(-i^nìta E i l ra i ì i»rr»fFÌH 
lieve nroiiipHrirn, che , in una p n r o h , «niìo i l 
rimedio infailibitp d'ogni i'ife/.iotio di m'-jlat-
ti-ì ift^'reto int^Tiio. 

Accntti doiii^no lo nspn'.tsioni p iù sltiriin-
delia una {j-nititutliiie anche .in rapporto al-
rinappiii itaii i l itù nell'c«e)<i)irQ o^ni cotioi.ia­
s ione , anzi a g g i u n g o [.. ÌO.t^O por a l i n iluf 
Viisi e u e s - l t t ' e due " SCiitole , f B r l M che 
vnrrà spedirmi a racizo pacco postalo . Coi 
sens i delta più porfijtla 9I1111H lio ronori-, di 
dichinrariui della S . Y. IH 

Oljbligaii,!s L. G. .' 

Srnvftrn iV^rico »i!;i farrnsoi» A . T E N G A 
successore ad '?'i'.''"in-, eoa Laboratorio chi 
m i r o , Via Spadari , n, 1 5 , Milano 

lì 

giuridico- ammìuis' nlin 
r e i l u t t i i dn IBIiiMlri <;ÌIH-
r4-r»s.NuMI, Cd l-.t*».iuiiil-
«,111, r PIB4- U14 ftrr c i t l ln -
bnrA<4»rl i - c i - . - l l f i i l l fisti. 
vlf»ituB-l ìi l lktiklt.thfirnlit I. 
r(*ntMl*lll,eril I | Ì I Ù «npt -r i i 
l>r.sr ..tfcittiifiMll t i-i 0 ̂ '>̂ . 
net Buo quinto anno di vita, 

ha dato prove di (grande utilità in ogni 
ufficio ed ainminiatrii/.ìono, ha ora la 
Direzione ed Àinministrazionc in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce aetilmanalinente in grande for­
mato, con ÌÌO pal ino a due colonne. 
Kisolvo quesiti gratnitanienie, ed accordi 
di granili Cacilitiiisioni agli aa.90c ati ne­
gli aoq'isti di cipure logaH-socinlogiche 
e di econitmia politica, 

Pre-^zo L, 1 4 1 annue. 

fiiiin (isrt.i '/.'iiiu - iJiji.i, Sfiiauili 

V'-rulita Ki-;i-:*n!'/a H'woPto ed 

ii('.ot,() di pni'o Vino. 

Vini assortiti d' ogni, provenienza 

RAPIMIESENTÀNTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 

« I I B K i a l i a K ' M 

primaria Casa d' osporUi-'/ionr 
di garantiti e gemùni Vini di 
Spagna 

; $ 3 u l » s n '— i$Bu<l«s-t» - X t - r c s -
P a r l w — / f t J t c n m J o vf.v. 

LUIGI ZANNONI 
! i!n«:%'i<; ! i T K H K H ' Ì I ' » : I 
! Via SavorffnamXf U.HÌ Piazza {iella ]lorstt, 10^ 

R i c c a E s p o s i i i o n e per l i V e n d i t a - S c a m b i a 

di 

Pianoforti, Organi 

Rappresentanza 
della 

Primarie Fabbriche di tutti i paesi 

NOLEGGIO 
A c v o i ' d u l u r e &&i{i inra'el4>ul 

Il 31 Di 
1 . S S 3 

a v r i luogo l'estrazione del gran premio di 

~ Lire • '.- - . 

500,000 
DEL PRESTITO A PRBMI RIORDINATO; 

HRVILACQUA I.A MA''.\ 

li«. nuove obbligazioni emesse dallft-; 
« A N C A N A Z l O N A l . E f ohe portano il , 
Doiireto Ilenia l luglio 1888 si vaatjoBo',; 
Il .li. ftìt.JiO oaduna. ..,, :.'' 

_ _ _ Le suddette nUòv'a'obbliè'oaitói.' 
non sono da confundersi con le vecchie .-. 
-obbligazioni di l, K (emlBsiime 1870) 
le quali .«ono di molto minor valore 
perdio hanno la poueibilitA, di essere . ' 
IrniKil iAluiri e restare , quindi esclncs . 
dal cambio e dal pagamento dei preii^^, 
M t > - La B A N C A N A Z I O N A L E !p6h, ' 
vende li> obbligazioni vc<'«l t t<- di i,£.~ 
(einlBBlone 1870) ma vende le sole' ob-. 
b l i g a z i o n i . m i w v . f portanti 11 Decreto 
Reale 1 luglio 1888. 
m t * > Colte obbligazioni nuove si. esi­
gono regolarmente i premi aonisà le . 
formalità di controllo stabilite per le 
vecchio. ' ' 
| M B > Le nuove obbligiuduni conoor-

.rnnn drpo la suddetta estrazione ad al­
tre HO eetrassioni con premi di lire 
400 ,000 eoo. j 

Si Tendono Sno alla sera dal' 3 0 di-
combre presso tutto lo Sedi e Succur­
sali della Banca Nazionale nonché da 
tutti i principali cumbiavaluie e dove 
nim esiatono Sedi ó Succursali della 
Biinoa Nazionale rivlgersi alla Banca 
F.tli CROCE fu Mario, Genova, P i a z z a 
Sun Giorgio 3 ^ p. p. unendo aila ri­
chiesta cent. 50 per la spesa d'inoltro. 

mm \A mmmi 

H. BARDUSGO 
i r ^ l l n c ~ Vi»t Merc:itov»cchio - ~ U d i n e 

MJ'OSITI) IISIILIJSIVO -•• 
jk • • u i i i x z i n i i M k i i n u i C ' A 

vuim. . ' ', 

tlAfITK DI PAGLIA 
e d 'uKre (]ualit& 

ni ìLU 

CARTIERA REALI 
DI TBKSiZIA 

Chiedete Gratis Saggi ed AbbqnaM 
ni p:u' splfiridicli e più pcouomìci ^•ùifu'*' 

ili moda 

i silfi 
;lic si stamp» n MILA^O e IR edìÈiòne 

frBnceae ìntitolntft ,*' ' 

750^000 copie per ogni N u m e r o . 
in 14 lingue 

D. HOEPLI, Editore in MILAMÙ'./ 
edizione comune L . 9 " } 

di lusso L.; t O iill'anno .Ji^'-

li nUI,U.I'|Jlllll.lCAZIOM!. ÎiNSII.11 .,.• 
nlCCAllliNTE ILLUSTnATA ,'..'. 

L'IT A LI.A GIOVANE 
Letture in'famiglia, dirotta dai prof. E 

De Marchi e dalla signora À . vartua 
tientilo. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine ini.8 
L. HA all'anno. Per i g iovanett i s 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti .̂ i ricevono presso 
rAmministra/.ionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove s i .d i ­
stribuiscono gratis numeri di saggio . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso. di 

scrittoio ed anche di magazzino, sittiato 

in via della Prefettura, pinzisetta V a ' 

leutinis. 

Pe l l e trattative r ivolgers i all'ufficio 

del nostro giornale. . 

http://Znila.te.ua


IL F R I U L I 

Le inserzioni d«II Estero ptr II Frinii si rLevono esulusivaxnente presso VAgei'rii Pr nejpale di Pubblio tà 
E. E. Oblieifht Pa ÌK e lloma. e p«r l'interno pre?ao l'Amminis^razì ne del nostro giom*!-. 

NELLA FARMACIA 
di De C A N p I B O D O M E N I C O 

UDINE " VIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine.dai Fratelli D o r l a al C'ilTè Cortizzu —.a Milano e Roma presso A. Mnpzoitl 
e C. — a Venezia presso la ti'uljtbrica (Razoise di ISniilfo CaputCi ~ Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. I 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della ^ o r s e i i t e ««li^ellA è una delle migliori acque nlcali i ic ^Eazòse, e viene rac­

comandata nel Catarro'gastrico, nelle Digestioni lente e difficili,- nelle Dispepsie à'ogxà specie, llìesce uti-
'llssima neir Iperemia cr'onica del fegato, nofflterizia catemile, nei Catarri della trachea, della (aringo, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lericorce, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent.-©OJ Bottiglia da litro e jinezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : l^iìr;itlni>ia Oc ClA'i^ttSÓO, Ud: 

.Via Grazzano. 
ine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

nonché Deposito 
d c l l n . ^ a l l e di l*eJo 

: dell'ACQUA VITTORIA 
I MlRAOOLl DELL& SCIENZA ! Nel' "cicotifico 'Jlarck c(?pi 

sollevEi c,frn]io .grnndisfimit 
un nuovo ritrovato dui Dott. W. Thomas 'inprflf'' il rhiRs^'o qmiiB rnrglin • 
il'ìmlividiii nilvì Innno rincquìstato i capélli. St^ttoI)o^tii de] «>mi iiiMnim 
Miresitmi di rinoninti nii'd'm. I' Eucrinile - tuie b. i ionicciel •iiiit'\o riir< 
vato — è s'uln provata « ricon^sniuta quiilp utiìco m''dìi'timtfnto clic funi 
mfltitfi In scienz» possa offrile coritro lu etilviiio; imito che* opg. iii"lti frii 
I ilutlori più in voga nou «deffunnci di ord.i.ar'* V J^urrtiiiif, C(nie farina*' 
mìailihil'* Don solo o'-lle ecs^ffie umide e sepchp ruii lifln'DUCO nclli* adip»-
trikiCt h'rolrikie, imppttnjìni, fisoridi'ecvy (iffeiìoni, spesso invisibdi dd 
cn' in cupflluio, d;ilie qmtii hnnoo quasi sfinurp origino tuMc ie ^ycc-'d d 
culvÌ7Ìo e contro cui fino ad ogi^i [ 'urie medica si dichtaDivii iiii[iOt(.rit 
di combntt<jrt\ 

Au'bo frr» nn\ V Eucrinilé ha sollevato Rruiidh rnmorc, «Utne le mimi 

I ro'iB Kuarlgioni dì nalvìzio. anchtì invetertit", oiienuto in breve letnpo -j*?̂  
J 1 iiniintrabd»] la chìarozzu eoo cui -.1 U»u Cli.rrK - vii'ent? scntlor» qtmtii \JJ 
^}.'dotto nntitizz;itore dei fonomt'tii fi<<i(<liigi(:t, militivi »1 sistema piloso 

riv. la il proii'-sso d'-Ilu r'gprmvgliazione cnptgliare K nel riprodurrò HI» brano del di lui scritto, cr.'diara' fir? n; 
per diventiirlo, . adriitando loro chd i Euc*'tutte trovasi prosso T Amtnmigfrdzione del nostro Giorimjo e eh 

Rccompagi^ata da vaglia di L. 0.50 

^•h lltDpO cur, 
cìm) 

sraniiw pei 
n rfb:!flo »Ì no->tri lelton c^ivi 

che si spedisce ovunque dii t'O domaiulii 

BiTO quHiitM scrive il Dot Clarck; < Alta rigoruiogliazinne capigliar*fi cndcorroiio (hllicolo, bulbo e capello. 11 bulbo t̂  Ìi<o1iito nlTutto dal follicolo : si 
< può quindi Nt''app:ir.i il priinn senza d-innag'^iare il secoado ; il bitliio din-teccato ca-lÀ' ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurr.' un nuovo 
< bulbo: flu queito principio scientifico ó busatH la riu'i.^cita del capello. Mudianto V Eucritv'te i onp^-llì rinascono in brev», dalla rirconrcrenza al centro, 
« fini come lan'igioe. \m divon^ouo fitti «Ì robu'»ti : l*; spnntate o fiorite sqcce loiisi, si-guons» (ìntliii Ìl capo t<irna a riguarn rsi \ la parte- denudata 
4 i;>r<idar!)mente dim iiuls'^e. la piazza si restringo i^scoinpir» circuita dall ' iuva JonUi rigeoer'ixionn ca[)igliare, Viiucì'inite mostra anche in pccbi giorni 
< mecìi'me il micruacopio^ la soluzione dairarduo problema! » 

Si accettano awisi a prezzi di tutta convenienza 

fiHAElO DELLA FERROVIA 
Pwtan«t 

DA .nniME 
WD 1,40 >lii.' 

, fi.20*nt. 
, l l . l J u t . 
I l.iO'pont 
, 6.46 , : 
, 8.aO . 

m i t o 
OBitibni 
dirotto 

onnibtu 
ouniliDi 
ilralta 

A V E M E Z Ù 
ore 7 , ~ Mt 

, 9.40 u t 
, 2.!>0 p. 
„ 6.48 p. 
. 10.10 p. 
. 11.10 p 

' F u t S B ^ S 
Di VHHUJIA 
11» 4.40 tnt . 

, 6.tG >nt. 
„ 10,40 ant. 
, 2.40 p. 
, 6.20 , 
, 9.B6 , 

(tiretto 
omnibit» 
om&lbui 
diretto 
misto 

omnibi» 

Arrivi 
A tifiWJI 

orp 7.40 sili. 
, 10.06 snt. 
. 8.16 p. 
. 6.43 p 
, 11.06 p 
f 2.21 u t 

DA nDina, 
Orr 6.46 tnt. 
,• 7.48'mif 
a 10.65 u t . 
, 4 . - B 
. 6.64 p. 

OADib. 
tUntto 
oabìb. 
nwnfb 
dintto 

A PONtaXBA 
0 » 8.60 sin 

n 0.48 u t 
, 1.84 p. 
,. 7.28 r 
, 7.61 p. 

DA ^'nt».i«HBA 
om 6,20 tut . 

> o.:5 , 
, 2.24 p. 
. 4.66 p. 
. 6,86 p. 

oainib 
diretto 
obnib. 
Mblb 
dirfrttti 

A nni>f 

ora 9.16 nt 
» 11.04 » 
a 6.10 p. 
a 7.28 p. 
. 3112 p. 

abA ODIMI 
oct 2.66 lUit. 

I 7.6S int . 

« H-ÌS ' 

al i to 
oHnlb. 
i ^ t o 
oaillb. 

ACORUONS' 
uro 8.85 aut 

. 8,80 tm 
12.47 p. 

, 4.20 |>. 
. 8.46 p. 

DA CORUONa 
orr 10,20 u t , 

, 11,50 u t , 
3,45 p, 

, 7.10 p. 
, 12.20 ani. 

oianib. 
OBlTlih 
minto 

onntbua 
. a l i t o 

, 'A^ODINB 

oro 10.67 snl. 
a 12.85 p. 
a 4,19 p. 
» 7.60 0. 
, 1.06 nit 

SA DDIMS 
ora àefi atii. 
. 11.36 , 
, 3.8.') p . . 

, 8.28 „ 

' miito 
n 
n 
H 

A atVIDALK 
ore 9.26 tnt. 

, 11.60 , 
. * . l l p -

. 8.57 , 

DA OlriCALX 
ora 7.— ant. 

, 9.44 , 
, 12.27 p. 
•„ 4.30 p. 
» ' 3 0 » 

a l n o 
• • 

'Omnibab 
n 

A n o m i 
ore 7.81 Aa 
a 10.16 , 

a • '̂ -SD P 
a 8 — , 

DA UDINE 
ore 7,60 u t , 

a 1,18 p. 
, 6,2Q p. 

misto 

omnibus 

' C v l n e l d n n s e — Da Portogruiru 
.pom, arriva a Venezia a e l(i..20. 
Eth't. arriro a Portoffruaro alle oro 

A ODINE 
misto loro 8.52 ant 

S.OS p, 
0.81 p. 

per Venesia alle ore 11.28 ant. e 7 57 
poiD. — Da' Veneziu partenza 10.15 
12.46. • 

ORARIO DELLATRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Parteme 

DÀ UDINE 

ore S.r5 ant. 
> U . 0 5 , » 
» 2,05 p. 
> 6. - » 

da.Stazione 
ferroviaria 

ili. 
i(l. 

Arrivi 

S UANIEU 

oro 0 48;ant 
12 5Q p. 
3 «4 p, 
7.44 p. 

ParUìUse 

DA S. DANIELE 

>re 7.— ant 
» 10.40 > 
» 1.45 p. 
» 4'.41 » , 

1 Stazione 
.ferrovi'iria 

id. 
• id. 

Arrivi 

AÙblNE 

.re .8.46 ant 
» 1 8 S5> p. 
. .<i.87 p. 
> 6.33 > 

ACQUA FlìimUGIXO-A L'NICA PKR i.A • CURA A IJUMICILIO 

M(!(lnfr1ii) all'Ii;.tpoaìzì'Uifì di Mtlnno. Kruncori-rte a[ra, 
Triesti!, Nìzzn, Torino. e.A^cmJemÌH Naz. Parigi. 

11 si^. Drilocnri 'li Vorona pre.se in afiitto dnl Cnmun.. di Pejn nna Pipnto 
alla nnale il 6,iv.*rno. a fi;ararizi!i d^l nubblico, lappile il rintne di F"ittuitinf> 
d'.Prjo per 'liatiiiiciierin dalli) riiimnaia A K T I O A P O K T I ' ; I I I l> i{JO 
dnve da secoli vi sono gli st-ibiliint-ntì di cura e nccorriino tniliitin di per­
sone. , . 

11 Bri oc ivi Din avendo smercio, .detiit detta Acqfi» ppr l i . sna inf-TÌnriià s 
oirrcndalti col «no VTQ n .me, ìnvf'htri di sostitiiire' SUIIQ etiolie.tte'd.'lle hot 
tiRlio su?'!-ilanipati qnr.tji) di Vn'ca V rn Fonie it' Pej't conse'V.n'ndo per 
la legaliti\, aull-t capsnl'i ij nome di Fontiiùn'o in carattei'H microscopici) oiule 
non SIS veduto. Con ipie.sto ':in]l}iimRnto i siv^l' do o.tiip.ri "si pf.rm"ttono di 
vcndri'Ii: pi'r Acqua d l i 'AMTIOA F « N T d n i - ) > n j r o a chi doinnnda loro 
sonipliceuii'ntd A<:QL'A l'KJDO avrnitoiii'.m.iKgior giuidatino. 

n l ' i n i t r . ' , i v i i l t i r i ,1 iir,Vi..,|iii d i lln liiiMri la pnwibilità d'inumi-
mire il pn'ihlico. hi .^oitoscritta ()iroziijnB prega di cbi-'d'Tn sempre Acqua 
dpl l 'Al i ' l ' lCV P O y B ' i i m j i K j o ' n o n «olo .\cqnn Pc |n) .d -«igore che 
oijni bnttiglia i . h ' i i ' e t i h " l l a e riip.snh con .«oinM . tS ' rH- 'A- l 'OS 'H 'K-
• • V J O - C C W I I U B Ì I Ì T ' I I . 
12 I,a Direiione G. nORGlliiTTl. 

4 i e S i § l « ; Liquidatori FllfE 
S A R T O R I A E3 D E P O S I T O V E S T I T I 

UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDINE 

Soprabiti fodera flanella 
Vestiti eomi>letì . . . 
Calzoni 

da L. 28 a 85 
„ „ 18 a 5Ò 
5? » 7 a 24 

! Ulster novità da L. 25 a 60 ^ 
Makferiand . . . . „ „ 18 a 45 p ' 

i Collari tutta ruota „ „ 16 a 55 M 
Assortimento copioso di Gilet a maglia e Pelliccio, ^ 

Vai'iatissimo assortimento Stoffe Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura. Figurini Italiani, (j^ 
I è^ Inglesi e Francési, Taglio elegante, confezione accurata. ^ 

Specialità delia Gasa C 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. ^ 

^ Qualunque commissione si dà pronta in 42 ore. ^ 
M P R E Z Z I F I S S I . P R O N T A C A S S A . K 

Udine , 1888: -^ T i p . Marco Bardtiiico, 
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